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di DOMENICO PECILE

Da un anno in Friuli. Arcivescovo della
diocesi di Udine. Per monsignor Andrea
BrunoMazzocatoègiàoradibilanciesoprat-
tutto di progetti.

Eccellenza,domaniricorreràil primoan-
niversario del suo arrivo nell’arcidiocesi
friulana. Può fare un primo bilancio?

«Il bilancio è positivo, l’accoglienza è sta-
taottima. Sto lavorando molto serenamente
e ho cercato di dare anima e corpo come
deve fare un pastore. Spero di aver fatto un
buon ingresso nell’arcidiocesi e nel territo-
rio».

Che differenze ha notato tra il suo Veneto
e il Friuli?

«Sulmododiviverenon cisonomolte dif-
ferenze, perché la globalizzazione avanza.
Ci sono molte similitudini sul versante eco-
nomicotraquestarealtàelaMarcatrevigia-

na.Dicerto,ilFriulihaunastoriapiùimpor-
tante e più travagliata. E per me è stata una
grande scoperta».

Globalizzazione e cristianesimo. Che tipo
di binomio la sua diocesi prefigura?

«PercertiaspettilaChiesaèstataunadel-
le istituzioni che ha globalizzato per prima.
Adesso,però,l’evoluzionedicostumi,menta-
litàeculturaconilrischiodellamassificazio-
nediventaper laChiesa unasfidaa ridiven-
tare missionaria».

In questi mesi ha effettuato diversi cam-
bio al vertici dell’arcidiocesi, imprimendo
diverse accelerazioni alla riorganizzazione
della medesima. Qual è lo spirito di questo
rinnovamento?

«L’obiettivoèquellodiunnuovoprogetto
pastorale su e per il territorio. Vogliamo ca-
pire bene che cos’è il Friuli, studiarlo a fon-
do per poi pianificare i vari interventi. Per
questo vogliamo agire su diversi livelli».

Prego?
«Be’, i cambi in alcuni settori strategici

s’inquadrano in questo progetto».
Nel dettaglio?
«È stata rinnovata l’équipe educativa del

seminario. Vogliamo impegnarci sulla for-
mazione delle nuove generazioni per cui ho
nominato nuovi responsabili dell’ufficio di
pastoralegiovanileediquellodellacateche-
si. Desideriamo, ancora, operare sul settore

della cultura, cultura che per me significa
dialogo,aprircialdialogo conlasocietà nel-
le sue varie espressioni. A questo scopo ho
nominato un delegato per la pastorale della
cultura».

Detto con uno slogan...?
«L’arcidiocesi vuol parlare con il territo-

rioperunaseriariflessioneculturaleatutto
campo».

DaquandoèinFriulistavisitandoparroc-
chie e foranie. Eccellenza, che idea se ne è
fatta?

«Ho già visitato dodici delle 24 foranie.
Ho riscontrato che c’è un buon senso di ap-
partenenza alla Chiesa. Le tantissime chie-
se restano un punto di riferimento. Possia-
mo contare anche su un ottimo laicato. la
grandesfidaèquelladellatrasmissionedel-
la fede alle giovani generazioni».

Già, quale messaggio cristiano offrire ai
più giovani?

«Undatoècerto:lacatechesiatuttiilivel-
lisièunpo’indebolita.Perquestovarianno-
dato il filo del dialogo anche con i piccoli,
con i ragazzini delle scuole medie. Dobbia-
mo riavvicinare igiovani ai nostri incontri».

Il Friuli detiene alcuni tristi primati co-
me quelli dell’alcolismo, dei suicidi, delle
separazioni.Unodeisuoipredecessori,mon-
signor Battisti, lo chiamava “il male oscu-
ro”. Lei che ne pensa?

«Diquestidisagimi è giuntal’eco, soprat-
tuttodelmalesseregiovanile.Mailmalesse-
regiovanilenonappartienesoltantoalFriu-
li. I giovani ci stanno comunicando un pro-
blema che è di tutti. I disagi vengono dalle
debolimotivazionichehannogiovanieadul-
ti per vivere».

E lei che cosa suggerisce?
«Credo che l’uomo non possa vivere sol-

tanto di motivazioni esterne, dell’effimero.
E questo i giovani ce lo comunicano in ma-
niera drammatica. Il debito che noi abbia-
monei loroconfrontiè d’insegnarequali so-
no le motivazioni forti per le quali vale la
pena vivere».

Che cosa può fare la Chiesa per contrasta-
relaculturadell’effimeroerendereattratti-
vo il Cristianesimo?

«Ritengo che lo snodo sia la qualità delle
proposte».

Per esempio?
«Quando visito le foranie dedico sempre

una serata ai giovani, una serata di preghie-
rae spiritualitàbasata su duepilastri: lapa-
rola di Dio e l’Eucarestia. I sacerdoti che
partecipano agli incontri rimangono colpiti
dall’intensa partecipazione dei ragazzi».

Apropositodisacerdoti,comecontrastare
la crisi delle vocazioni?

«Questo è uno dei punti deboli. Nell’arci-
diocesi ci sono 375 chiese e 300 sacerdoti,
molti dei quali in età avanzata. Sappiamo
chetra10-15annicenesarannoancormeno.
Anchedaquipartelanecessitàdellariorga-
nizzazione dell’arcidiocesi di cui parlavo
prima. Sul fronte delle vocazioni moltipli-
cheremo il nostro impegno».

Haavutorapporticonirappresentantidel-
l’Islam locale?

«No, soltanto con le altre Chiese. Ma non
mi pare che con la realtà islamica qui ci sia-
no problemi».

Chiesa e politica. Che cosa si sente di di-
re?

«Che sono disponibile al dialogo, sia con
le istituzioni sia con i rappresentanti della
politica.Iprimicontattisonostatibuoni,cor-
diali. Il mio auspicio è di poter collaborare
sul piano della cultura e della formazione
alla politica».

Che cos’è per lei la politica?
«La passione per il bene comune e la di-

sponibilità a mettersi in gioco».
Cattolici e politica. Che cosa dice?
«Ho ricevuto diversi input. Li ho raccolti.

Cistopensando.Icattolicisonodistribuitiin
diverse realtà politiche. Credo debbano tro-

vare alcuni denominatori comuni. Ma non
c’è alcun collateralismo con l’arcidiocesi».

In questi giorni sta partendo la raccolta
per il biotestamento. È possibile avere una
sua opinione?

«Sono tematiche molto serie. Toccano i
pilastri della nostra civiltà, cioè la persona.
Per questo devono essere trattate in manie-
raresponsabileenellesediopportune,aven-
do la premura di metterle al riparo dalle
strumentalizzazioni e dalla propaganda».

Sacerdoti friulanisti, Glesie local: che rap-
porto sta costruendo con questi sacerdoti?

«Uno dei miei primi impegni è stato la
conoscenza diretta, personale dei sacerdoti
per avviare un rapporto interpersonale di-
retto, per ascoltarli, per trovare condivisio-
ne e collaborazione. So, comunque, che qui
in Friuli esistono alcune sensibilità specifi-
che come quella della lingua. Ho scoperto
chec’èuna ricchezzaculturale estorica che

onestamente non conoscevo».
Cambiamo argomento. La Julia, gli alpi-

ni,imorti.LamissioneinAfghanistan.Qual
è il suo pensiero?

«Cheforsequestemissionisonounatriste
necessità.Sperositrattidiunafasetempora-
neaperchétoccaallapoliticatrovarelesolu-
zioni. Piange il cuore di fronte a quattro gio-
vani alpini morti nel compiere il loro dove-
re.Hoinviatountelegrammaallorogenera-
le. Avrò modo d’incontrarlo».

Eccellenza, qual è la cosa più bella del
Friuli?

«Perunocomemechearriva dallaMarca
trevigiana colpiscono subito il territorio, il
paesaggio, la ricchezza di questi luoghi: la
laguna, lerisorgive, laBassa, laCollinare, le
montagne, i fiumi... Davvero un compendio
dell’universo. Quindi la vostra storia, da
Aquileia in poi».

Che cosa la preoccupa maggiormente?
«Storiflettendosultravagliochestaviven-

do questa terra. Quello, cioè, del trapasso
culturale–chenonèsoltantodelFriuli–che
sta avvenendo in maniera velocissima e che
potrebbe creare contraccolpi».

Quindi?
«Dobbiamo aiutare il Friuli, traguardan-

dolo verso una nuova civiltà, più ricca. Più
cristiana. Questa è la sfida».
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«Ho visitato 12 delle 24 Foranie e ho riscontrato che c’è
un buon senso di appartenenza alla Chiesa che
rimane un punto di riferimento. Ma possiamo

contare anche su un ottimo laicato.
Ora la sfida è la trasmissione

della fede alle giovani
generazioni»

Vocazioni.
«Questo è uno dei
punti deboli:
abbiamo 300
sacerdoti, molti dei
quali anziani.
Moltiplicheremo
l’impegno sul fronte
delle vocazioni».

Il Friuli. «Avete un
territorio, un
paesaggio, una
cultura e una storia
da Aquileia in poi
davvero invidiabili.
Non ne sapevo
molto, sono rimasto
affascinato».

Rinnovamento.
«Serve un nuovo
progetto pastorale su
e per il territorio.
Vogliamo capire cioè
bene cos’è il Friuli
per poter pianificare
poi interventi
appropriati sui diversi
livelli».

«Fede e politica, binomio possibile»
Parla l’arcivescovo, Andrea Bruno Mazzocato, a un anno dal suo insediamento

«Nessun collateralismo, ma i cattolici distribuiti nelle varie
realtà politiche possono trovare un denominatore comune»

«È una tematica seria, tocca
i pilastri della nostra civiltà;
no alle strumentalizzazioni»

«Il veloce trapasso culturale,
che non è solo del Friuli,
potrebbe creare contraccolpi»

«Dobbiamo saper comunicare quali sono le motivazioni
forti per le quali per tutti vale la pena vivere questa vita»

Quasi mille persone, ieri,
hanno ritirato nel banchetto
allestito dall’associazione Lu-
ca Coscioni in via Canciani, i
modelli per ufficializzare il
biotestamento.

Unnumero oltrele aspetta-
tive che costringe gli organiz-
zatori a un riflessione: «Se
mercoledì sera, giornata in
cui inizieremo a raccogliere
le dichiarazioni nella sede di
viaPradamano21,sipresente-
ranno tutti coloro che hanno
ritiratoilmodulosaràimpossi-
bileriuscire aregistrarli».Ec-
co perché Corrado Libra lan-
cia un appello al sindaco, Fu-
rio Honsell: «Incontriamoci
quanto prima per valutare co-
me possiamo rispondere a
questa richiesta». Libra teme,
infatti, che anche potenzian-
do l’apertura della sede di via
Pradamano di non riuscire a
dare una risposta alle tante
persone che ieri hanno ritira-
to i modelli.

«Siamo stati costretti a rifa-
re le fotocopie per ben tre vol-
te»riferisceLibranell’eviden-
ziare che alle coppie è stato
consegnatoununicoesempla-
reinvitandogliinteressatiari-
produrlo.

Il registro dei testamenti

biologici debutterà mercole-
dì,dalle18.30alle20.30.Ilregi-
stro sarà conservato nello stu-
dio del notaio Riccardo Pe-
trosso reso disponibile ad au-
tenticare le firme gratuita-
mente.

Perpotermettereperiscrit-
tolevolontàsulfinevita,icitta-
dini, non necessariamente re-
sidentinelComunediUdineo
cittadini italiani, dovranno
presentarsi con un documen-
to di identità valido assieme a
due testimoni. A meno che
non decidano di utilizzare i
due fiduciari che l’associazio-
ne Luca Coscioni e l’associa-
zione“PerEluana”assiemeal-
la Chiesa evangelica metodi-
stametterannoadisposizione
per facilitare l’operazione.
Questo nelle giornate dedica-
te alla raccolta dei biotesta-
menti,valeadireil20ottobre,
il 17 novembre e il 15 dicem-
bre,dalle18.30alle20.30. (g.p.)
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L’arcivescovo di Udine
monsignor MazzocatoBIOTESTAMENTO LA PREOCCUPAZIONE

Il rappresentante dell’associazione Coscioni: torniamo a chiedere al sindaco di aiutarci a rispondere a questa necessità

Testamento biologico, mille richieste
Risultati oltre le aspettative nel primo giorno della distribuzione dei moduli

Un’immagine della raccolta delle
firme per il referendum sul fine vita

ÈincorsodisvolgimentoaReggioCalabria
finoadomenica17ottobrela46esimasettima-
nasocialedeicattolici italiani.1.200iparteci-
pantida tutta Italia in rappresentanzadelPo-
polo di Dio nelle sue componenti laicali, di
tuttelesensibilità,religioseepresbiteraliche
sisonoritrovatiadiscuteresultema“Un’agen-
da di speranza per il futuro del paese”. La de-
legazione della diocesi udinese – ricorda il si-
todellaCuria–ècompostadatrepersoneedè
guidata da Don Alessio Geretti, delegato epi-
scopaleperlacultura,conluiDanielaVidoni,
referente del Centro studi Sturzo e Michela
Bertoni, una scout di Plaino.

I partecipanti si sono divisi in 5 assemblee
tematichededicateall’impresaeconomica,al-
l’integrazione degli stranieri, all’educazione,
alla mobilità sociale e alla transizione istitu-
zionale.DonGerettihapartecipatoall’assem-

blea sull’educazione. Molti gli spunti interes-
santi: «Per esempio avere chiaro che l'educa-
zione per i cristiani è conformarsi a Cristo e
occorresvilupparelevirtùnonsemplicemen-
te indicare valori che non hanno il potere di
indirizzare la persona». Ma ci sono indicazio-
nianchepercreareuncontestosocialeeduca-
tivo:«Ènecessariorivedereitempidivitanel-
le famiglie perché attualmente la quotidiani-
tàèimpostatain modotaledaessereunacon-
giuracontro lavita interioreelapossibilitàdi
impostare una relazione educativa» afferma
don Geretti.

Dunque per il delegato alla cultura della
Diocesi di Udine un bilancio più che positivo
perlavoraresul territorionelsocialeenelpo-
litico perché il paese ne ha bisogno. La Setti-
manasocialesiconcluderedomaniconlerela-
zioni dei diversi ambiti a cui seguirà la Santa
Messa.

Anche la diocesi udinese a Reggio
per la settimana sociale dei cattolici

Si arricchisce di nuovi
contenuti il portale della
Provincia di Udine. Sarà
presto on line nell’area
web dell’Ente (www.pro-
vincia.udine.it), un nuovo
sito con contenuti propo-
sti in “marilenghe”. Un
contenitorediinformazio-
niutilialladiffusioneeal-
laconoscenzadellalingua
e della cultura friulana
che, proprio attraverso le
nuove tecnologie, mira a
creare nuovi modi di co-
municare con i cittadini e
a promuovere l’identità
del popolo friulano.

Architetturaeargomen-
ti del sito sono stati messi
a punto dall’Ufficio Reda-
zione Web e dal Servizio
Promozione delle Identi-
tà della Provincia di Udi-
ne.Unacreazionetuttain-
terna all’Ente che verrà
presentatamartedì19otto-
bre,ore11,palazzoBelgra-
do (salone del Consiglio)
dal presidente della Pro-
vincia di Udine, Pietro
Fontanini e dai funziona-
ri ai quali è stata affidata
la realizzazione. L’incon-
tro sarà anche l’occasione
perillustrareefareilpun-
to sulle attività di comuni-
cazione che sfruttano le
potenzialità delle nuove
tecnologie in questo setto-
re (streaming, podcast, fo-
rum), poste in essere dal-
l’Ente. Verrà proposta an-
che una relazione con le
statistiche di utilizzo del
portale della Provincia di
Udinedapartedegliuten-
ti nel corso del 2010.
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Provincia di Udine:
più friulano

sul sito internet
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